
L’ARCHIVIO RACCONTA… 

La Fiera di San Matteo - prima parte: dalla sua origine 

fino alla fine del XIX secolo. 

Famosa e storica “sagra” che richiama migliaia di visitatori 

da tutto il circondario, ebbe luogo per la prima volta nel 

1477, sotto il Vicariato di Antonio da Curtarolo. Fu grazie 

al Decreto del Senato Veneto del 6 Settembre 1477 che Mirano 

ebbe l’autorizzazione a tenere annualmente la Fiera (o Sagra) 

di San Matteo, il terzo fine settimana di Settembre. 

In realtà il patrono di Mirano non è San Matteo, ma San Michele 

la cui festa cade il 29 Settembre, ma, per non porsi in 

concorrenza con la Fiera di Mestre, che condivideva lo stesso 

patrono, si decise (già in tempi lontanissimi) che a Mirano 

la Fiera si tenesse il fine settimana precedente. 

La Sagra è una ricorrenza molto sentita dai miranesi, anche 

da quelli che, pur non abitando più a Mirano, vi tornano per 

l’occasione, dimostrando un grande attaccamento a questa 

tradizionale manifestazione. 

Da occasione di mostra e vendita di merci, di prodotti 

provenienti anche da altre provincie e regioni, nonché di 

divertimento, di incontro e di scambi, si è trasformata nel 

tempo in Luna Park, con tante giostre, con bancarelle di tutti 

i tipi, frequentata sia da bambini che da adulti che stanno 

insieme e si divertono. Sono presenti numerosi chioschi dove 

si possono degustare i tipici piatti della tradizione veneta, 

come “poenta e pese”, “bovoeti e folpeti” ect... 

Non può mancare la tradizionale “Pesca di beneficienza”. 

  



Immagini della mostra sulla Fiera di San Matteo (anno 2016) 

 

 

Esposizione allestita nelle vetrine già utilizzate come albo 

pretorio al piano terra del Municipio di piazza Martiri 



 

Manifesto della Fiera del 1870. 



 

Cartolina della piazza di Mirano di inizio ‘900 con l’albergo 

“ALLA STELLA D’ORO” 

 

 

Elenco dei prezzi dell’albergo “ALLA STELLA D’ORO”, concordati 

con il Comune, in occasione della Fiera del 1870. 



 

Distinta dei generi di caffetteria “Al Re d’Italia”, concordati 

con il Comune, in occasione della Fiera del 1870. 

 


